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Numero  27   Del  14-10-2009 
 
 

 

Oggetto: DETERMINAZIONI AI SENSI DELLA L.R. 26 LUGLIO 2009 N. 13 "AZIONI 
STRAORDINARIE PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ED URBANISTICO DELLA LOMBARDIA". 

 
 

L'anno  duemilanove il giorno  quattordici del mese di ottobre alle ore 20:30, presso questa sede 
comunale, si è riunito il Consiglio Comunale convocato con avviso scritto del Sindaco , notificato a norma 
di legge , in sessione D'urgenza in Prima convocazione in seduta Pubblica. 

 
Assume la  presidenza  il  Signor  GALLIANI GIUSEPPE in qualità di SINDACO assistito 

dal Segretario, D'AGATA dr. ADOLFO. 
 

Assessori esterni: 
 
   BARDELLI FABIO P  

   
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune:  

 
   GALLIANI GIUSEPPE  P SARTORI CHIARA  A 
ANZANI FABRIZIO  A POROLI MARIA LAURA  P 
CELLINA ANTONIO  P POROLI SIMONA  P 
MACCHI NATALE LUIGI  P MARZARO MANOLO  A 
FRISANI FABRIZIO  P CADARIO DANIELE  A 
DAGRADA ALFREDO  P TRAVERSI FLORIANO  P 
BRENNA ATTILIO  P DI MURO GIOVANVINCENZO  A 
SIMONETTI MAURO  P DI GREGORIO DR. SANDRO  A 
PELLECCHIA GIUSEPPE  P    

   
 ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   6  di cui giustificati    6 
 
 

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il Consiglio 
Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

COMUNE DI CITTIGLIO 
Provincia di Varese 
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Oggetto: DETERMINAZIONI AI SENSI DELLA L.R. 26 LUGLIO 2009 N. 13 "AZIONI 
STRAORDINARIE PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ED URBANISTICO DELLA LOMBARDIA". 

 
Il Presidente precisa che il Consiglio Comunale di Cittiglio, è chiamato ad esercitare la 
facoltà di circoscrivere gli effetti sul proprio territorio della L.R. 13/2009 , cosiddetto 
Piano Casa , ai sensi dell’art.5, VI comma , della citata Legge Regionale 16 luglio 2009, 
n. 13; 
 
Passa quindi la parola all’assessore esterno Bardelli Fabio per l’illustrazione dei 
contenuti della proposta di deliberazione sottoposta all’esame del consiglio comunale. 
 
BARDELLI FABIO: “La legge 13/2009 la cosiddetta “Piano Casa” è una legge 
economica per il rilancio dell’attività edilizia e di tutto l’indotto. E’ una legge che 
definirei a tempo in quanto    esaurisce   i propri effetti nei prossimi anni ovvero si 
potranno presentare pratiche avvalendosi di queste norme entro aprile 2011.  
Diverse sono stati i quesiti che la legge ha fatto nascere, paure e aspettative sui vari 
contenuti, chi si trova a gestirla come le Amministrazioni Comunali e chi la chiedeva 
come il settore dell’edilizia per favorire il rilancio della stessa. 
In sostanza la legge individua tre fattispecie di interventi:  

·  Il recupero dei volumi inutilizzati ai fini residenziali distinti tra edifici esterni al 
centro storico, alle aree agricole e invece incluse nelle aree agricole comma 2; 

·  l’ampliamento degli edifici residenziali minori distinti tra edifici uni-bi familiari 
ed edifici plurifamiliari sino a 1200 mc  

·  la sostituzione integrale anche con maggiori volumi di edifici esistenti distinti tra 
edifici esterni al centro storico residenziali e non residenziali interni al centro 
storico con ovviamente diverse restrizioni e quelle in zone produttive secondarie 
cosiddette “zone industriali2;   

Se le Amministrazioni non avessero ritenuto di portarla in un Consiglio Comunale la 
legge 13/2009 si sarebbe applicata così come scritta su tutto il territorio Comunale. E’ 
sembrato giusto alla luce di un PGT in itinere e viste le problematiche che ha un po’ 
Cittiglio escludere alcune zone calibrando la legge su quella che è la sopportabilità 
edilizia del territorio Comunale.  
Andando a deliberare si è esclusa ogni ogni possibilità di recupero , incremento , 
sostituzione nelle zone e sui fabbricati corrispondenti alle zone :  

- SIC (Siti di Importanza Comunitaria)  
- Individuate quali “Classe IV di fattibilità” IV dello Studio Geologico del PRG ; 
- Aree allagate in occasione di precedenti eventi alluvionali e/o soggette a 

divagazione d’alveo e a erosione di sponda ; 
- ZTA – zone di tutela assoluta delle captazioni idropotabili ; 
- Aree di frana attiva ; 

puntualmente identificate nella tavola allegata. 
Si è esclusa la possibilità di recupero incremento sostituzione su fabbricati non uni-bi 
familiari, quindi palazzine edifici di oltre tre piani come già assentito dalla legge edifici di 
oltre 1200mc.  
Si è esclusa la possibilità dicon cambio di destinazione per attività professionali e/o 
attività economiche ammesse in seminterrati (Art. 2 , Comma 1 , lett. b) ;  
Di escludere la possibilità di recupero con cambio di destinazione di fabbricati siti in zone 
agricole per destinazioni ricettive non alberghiere e per uffici e attività di servizio 
compatibili , ammettendo il recupero dei fabbricati per destinazione residenziale a 
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esclusiva utilizzazione da parte del proprietario e del nucleo familiare dell’imprenditore 
agricolo (Art. 2 , Comma 2 ) ; 
Di ammettere ,  al fine di favorire il rilancio dell’economia , la sostituzione di fabbricati 
ad uso produttivo entro la zona produttiva identificata puntualmente nella tavola allegata 
– con colorazione gialla - prevedendo che tali fabbricati mantengano comunque la 
destinazione produttiva ; 
 
Si prevede che gli interventi di ampliamento , recupero , incremento , sostituzione , 
laddove consentiti ed ammessi , siano sempre accompagnati dalla formazione di 
parcheggi in misura non inferiore ai parametri di legge e da adeguato equipaggiamento 
arboreo , secondo le disposizioni regionali ed attuative ;  
Anche in questo caso di possono sfruttare i benefici di questa legge a patto che si 
reperiscano parcheggi e verde a supportare i nuovi incrementi 
Si prevede inoltre  la riduzione degli oneri di costruzione sia limitata nella misura del 
20% rispetto a quanto ordinariamente dovuto (Art. 5 , Comma 4 della L. R. 13/2009) . 
Si rimarca che gli interventi di ampliamento , recupero , incremento , sostituzione , 
laddove consentiti ed ammessi , dovranno sottostare a tutte le norme previgenti in materia 
edilizia ed urbanistica nonchè alle verifiche previste dalla L. R. 13/2009 , ed in particolare 
a quelle previste per la tutela dei valori paesaggistici ed ambientali ed inoltre garantire i 
risultati prestazionali indicati dalla citata L. R. 13/2009 in materia di risparmio energetico 
. 
In conclusione non abbiamo voluto che la legge venisse calata sulla testa senza calibrarla 
su quelle che sono reali esigenze del territorio Comunale. Oltretutto ogni intervento che 
verrà presentato sarà analizzato anche alla luce del PGT che ormai è in fase avanzata.”  
 
TRAVERSI FLORIANO: “Apprezzo che si sia deciso di portare l’argomento in 
discussione al Consiglio Comunale evitando di ”calare” la legge sul territorio e che tale 
decisione sia sicuramente positiva e per tali motivazioni preannunzia un voto favorevole.  
 
Dopodichè; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE:  
la  L.R. 13/2009 fa seguito ad una intesa Stato – Regioni, il cui obiettivo è unicamente di 
matrice macro-economica ed anticongiunturale) e va identificato nel rilancio 
dell’economia (con le connesse ricadute occupazionali). 
Tale obiettivo è stato poi incorporato nella legislazione regionale. 
La Regione Lombardia, esprimendo piena consapevolezza delle competenze esclusive 
delle amministrazioni comunali in materia di pianificazione del territorio, ha  tuttavia 
espresso una disciplina normativa ampiamente modulabile dal singolo comune: ciò al 
fine di consentire a ciascun ente locale di esprimere in piena autonomia le opzioni 
maggiormente adeguate ai caratteri morfologici del rispettivo territorio ed al fine di 
evitare dovrebbero costituire un asse portante del Piano del Governo del Territorio, siano 
indebolite dalla messa in concorrenza con gli strumenti straordinari e semplificati 
preconizzati dalla citata L.R. 13/2009; 
Nello specifico, l’art.5 della L.R. 13/2005, consente all’Amministrazione comunale di 
individuare parti del proprio territorio nelle quali sia esclusa l’applicazione delle 
previsioni derogatorie prefigurate dalla L.R.13/2009 e consente altresì 
all’Ammministrazione di fornire prescrizioni circa la modalità di applicazione della 
normativa regionale; 
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La legge regionale assegna alle amministrazioni comunali un termine perentorio per 
l’esercizio del suddetto potere. Il termine andrà a scadere il prossimo 15/10/2009; 
L’Amministrazione comunale, valendosi della struttura tecnica e degli estensori del PGT, 
ha pertanto operato una approfondita disamina del territorio comunale , anche 
avvalendosi del quadro conoscitivo del redigendo PGT ; 
 
CONSIDERATO CHE tali analisi , porta a ritenere che in alcune parti del territorio 
comunale una applicazione generalizzata ed incondizionata delle possibilità offerte dalla 
L.R. 13/2009 potrebbe dare adito a trasformazioni : 
non coerenti con lo stato dei luoghi (sul piano morfologico/paesaggistico e 
territoriale/identitario) di alcune specifiche porzioni del territorio comunale, connotate da 
una elevata sensibilità paesaggistica e da valenze territoriali meritevoli di preservazione ; 
non coerenti con lo stato dei luoghi per l’assetto della tipologia insediativa ed urbana, con 
la necessaria tutela dei caratteri pregevoli del tessuto edilizio e delle architetture minori 
esistenti; 
non sostenute, né sostenibili nell’ambito del redigendo PGT da una adeguata politica di 
integrazione e consolidamento delle essenziali dotazioni territoriali; 
non coerenti con le politiche di riqualificazione ed innalzamento dei livelli qualitativi del 
paesaggio urbano e rurale che l’amministrazione si prefigge di perseguire – in una visione 
maggiormente organica – mediante le previsioni ed i dispositivi che troveranno 
applicazione nel PGT che si andrà ad adottare nel corso dei prossimi mesi; 
non coerenti con le linee di salvaguardia dell’areale agro-naturale, la cui identità verrebbe 
pregiudicata dall’inserzione di destinazioni diverse da quelle oggi presenti, con 
particolare riferimento alla salvaguardia di ambiti ad elevata naturalità – SIC - ed ai 
corridoi ecologici. 
 
RITENUTO pertanto di sintetizzare in una tavola grafica , che forma parte integrante 
della presente gli ambiti entro i quali, in virtù delle considerazioni suesposte, le previsioni 
della L.R. 13/2009 non troveranno applicazione ; 
 
VISTI :  
�  Il vigente P. R. G. e le relative N.t.A. ,  
�  La Legge Regionale 16 luglio 2009, n. 13 ; 
�  La D.G.R. n. VIII/010134 del 07.08.2009 ; 
�  Il D.d.U.O. n. 8114 del 04.08.2009 ;  
�  Lo Statuto Comunale ed il T. U. 267/2000 e s.m.i. 
 
Acquisito ai sensi  dell’art. 49 del D. L. 267 del 18 agosto 2000 il parere favorevole 
espresso dal responsabile del settore in ordine alla regolarità tecnica del presente atto; 
 
Udita la relazione dell’Assessore Esterno Bardelli Fabio e la dichiarazione di voto del 
Consigliere Traversi Floriano;  
 
Visto l’esito della votazione sotto riportata, espressa nei modi e nelle forme di legge dagli aventi 
diritto : 

 

PRESENTI 11 
FAVOREVOLI 11 
ASTENUTI == 
CONTRARI ==  
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DELIBERA 
 
DI ESCLUDERE ogni possibilità di recupero , incremento , sostituzione nelle zone e sui 
fabbricati corrispondenti alle zone :  

- SIC (Siti di Importanza Comunitaria)  
- Individuate quali “Classe IV di fattibilità” IV dello Studio Geologico del PRG ; 
- Aree allagate in occasione di precedenti eventi alluvionali e/o soggette a 

divagazione d’alveo e a erosione di sponda ; 
- ZTA – zone di tutela assoluta delle captazioni idropotabili ; 
- Aree di frana attiva ; 

puntualmente identificate nella tavola allegata con colorazione azzurra e bordatura 
arancione. 
 
DI ESCLUDERE ogni possibilità di recupero , incremento , sostituzione su fabbricati non 
uni-bifamiliari (Art. 3 , Comma 1 , lett. b) ; 
 
DI ESCLUDERE la possibilità di recupero con cambio di destinazione per attività 
professionali e/o attività economiche ammesse in seminterrati (Art. 2 , Comma 1 , lett. b) 
;  
 
DI ESCLUDERE la possibilità di recupero con cambio di destinazione di fabbricati siti in 
zone agricole per destinazioni ricettive non alberghiere e per uffici e attività di servizio 
compatibili , ammettendo il recupero dei fabbricati per destinazione residenziale a 
esclusiva utilizzazione da parte del proprietario e del nucleo familiare dell’imprenditore 
agricolo (Art. 2 , Comma 2 ) ; 
 
DI AMMETTERE ,  al fine di favorire il rilancio dell’economia , la sostituzione di fabbricati 
ad uso produttivo entro la zona produttiva identificata puntualmente nella tavola allegata 
– con colorazione gialla - prevedendo che tali fabbricati mantengano comunque la 
destinazione produttiva ; 
 
SI PREVEDE che gli interventi di ampliamento , recupero , incremento , sostituzione , 
laddove consentiti ed ammessi , siano sempre accompagnati dalla formazione di 
parcheggi in misura non inferiore ai parametri di legge e da adeguato equipaggiamento 
arboreo , secondo le disposizioni regionali ed attuative ;  
 
SI PREVEDE che la riduzione degli oneri di costruzione sia limitata nella misura del 20% 
rispetto a quanto ordinariamente dovuto (Art. 5 , Comma 4 della L. R. 13/2009) . 
 
SI RIMARCA che gli interventi di ampliamento , recupero , incremento , sostituzione , 
laddove consentiti ed ammessi , dovranno sottostare a tutte le norme previgenti in materia 
edilizia ed urbanistica nonchè alle verifiche previste dalla L. R. 13/2009 , ed in particolare 
a quelle previste per la tutela dei valori paesaggistici ed ambientali ed inoltre garantire i 
risultati prestazionali indicati dalla citata L. R. 13/2009 in materia di risparmio energetico 
. 
 
APPROVA la proposta di deliberazione e gli allegati a parte integrante della stessa e da 
mandato al Responsabile del Settore Gestione Territorio di curare le formalità di 
comunicazione alla Regione Lombardia e l’attuazione della presente deliberazione . 
 
Successivamente, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
CONSIDERATA l’urgenza di provvedere in merito, al fine di dar corso tempestivamente 
alle incombenze procedurali ed all’applicazione della disciplina definita dalla norma 
regionale in oggetto, con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, 
 
Visto l’esito della votazione sotto riportata, espressa nei modi e nelle forme di legge dagli aventi 
diritto; 
 

 
 

D E L I B E R A 
 
di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  
 
 
Allegati: Parere, Tavola grafica. 

PRESENTI 11 
FAVOREVOLI 11 
ASTENUTI == 
CONTRARI == 
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Proposta  32 del 12 Ottobre 2009  
 
 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N.  27   del    14/10/2009 
 
OGGETTO : DETERMINAZIONI AI SENSI DELLA L. R. 26 LUGLIO 2009 N° 13 
“AZIONI STRAORDINARIE PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ED URBANISTICO DELLA LOMBARDIA .  
 
 
 
PARERI  
ex art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
 
 
 
 
PARERE TECNICO:  Favorevole 
 
Cittiglio, lì 12 Ottobre 2009  
 
 

IL RESPONSABILE 
       SETTORE GESTIONE TERRITORIO 
       F.TO Geom. Testa Giuseppe 
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Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.  
 

             IL PRESIDENTE                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to GALLIANI GIUSEPPE                   f.to D'AGATA dr. ADOLFO 

 
 
 

__________________________________________________________________________________ 
 

PUBBLICAZIONE / COMUNICAZIONE 
 
Su attestazione del Messo Comunale (art. 20, comma 1, dello Statuto Comunale), si certifica che 
il presente verbale è stato affisso all’Albo Pretorio Comunale il giorno  20-10-2009 per la 
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, 
del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.  
 
Cittiglio, li 20-10-2009  
�

      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                         f.to  D'AGATA dr. ADOLFO 

       
__________________________________________________________________________________ 

 
CONTROLLO ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data : 14-10-2009    
 
[X]   ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.  
 
[] a seguito  del decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, 

comma 3 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.  
 

 
I.E. = S 
 
Cittiglio, li 20-10-2009  
                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
          f.to   D'AGATA dr. ADOLFO 
 

 
__________________________________________________________________________________ 

 
 

 COPIA CONFORME: 
 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
 
Cittiglio, lì 20-10-2009  

 
 
Note: A seguito della comunicazione del presidente della Regione Lombardia alla Giunta Regionale in data 09.11.2001 avente 
all’oggetto: “effetti dell’entrata in vigore della Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 sul regime dei controlli sugli atti 
amministrativi” a far tempo dal 09.11.2001 tutti gli enti locali cessano l’invio degli atti amministrativi agli organi regionali di 
controllo.  


